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nl qual si insriscono qust Olimpiadi,  com l su promss
scricchiolino ancor prima di cominciar. Accanto all illustrazioni di
Stif, autor anch dl disgno dlla coprtina, abbiamo raccolto vari
contributi scritti da compagni  compagn dlla Valtllina, ch è sol-
tanto uno di trritori intrssati dal grand vnto,  dov già si ma-
nifstano – pr ora piuttosto timid, bisogna dirlo – form di dissnso.
L’impatto ch l’vnto avrà dal punto di vista ambintal è snz’altro
qullo più vidnt  “accssibil”,  non a caso è qullo intorno al
qual si sono coagulat l prim complicità  form di opposizion.
Ma non è crto l’unico: ci sono qustioni ancor più profond, ch
magari sfuggono a uno sguardo suprficial: dalla modalità colonial
di trattar i trritori all’mrgnza usata com opportunità, dal lgam
con la gurra al ruolo dll nuov tcnologi.

È
un po’ un “ritorno all origini” pr noi di Nunatak, visto ch qu-
sta rivista nacqu – all’incirca vnt’anni fa – proprio in concomi-
tanza con l Olimpiadi invrnali di Torino 2006,  con l lott
ch vi si opposro, all’poca intrcciat con la lotta NoTav. N

parlava il primo articolo dl primo numro di qusta rivista, a firma “Pi-
nrolo antiolimpica”, dal titolo «Un bl gioco dura poco». Purtroppo il
“bl gioco” non si è affatto concluso,  nll prossim pagin trovrt
anch una rapida panoramica dll cicatrici, appunto, lasciat in rdi-
tà da qull’infausto vnto sull alt Valli di Susa  dl Chison.

Strttamnt collgato è il contributo «Da non rianimar», nl qual
si parla di qull ch sono l cicatrici ch più rapprsntano l’rdità
dl Novcnto nll trr alt: gli impianti sciistici  l’indotto dl turi-
smo invrnal. Qual è lo stato dll’art? Cosa vin msso in atto pr
tnr in pidi qust infrastruttur nonostant la mancanza di nv?
Tra stazioni cadut in rovina  progtti mortifri ch minacciano di
martoriar ultriormnt l nostr montagn, il tsto affronta qusto
baraccon con l’auspicio ch appartnga prsto al passato.

Tra l cicatrici ch risidono ni ricordi, la fuga dalla povrtà è una
di qull ch tanti portano sul corpo. Nl contributo «Platanò: dall
Alpi alla Banda Bonnot» vin raccontata la storia di Giuspp Platanò.
Figlio di NN, scappato dalla misria dll Alpi cunsi, Giuspp ha
vissuto – tra fin Ottocnto  inizio Novcnto – una vita di avvntur,
tra stampa di soldi falsi, furti d’auto, rapin. Com è facil prvdr,
non è una storia a lito fin: du colpi di pistola, la sua stssa Browning,
stroncano Platanò tra la nv  il fango di una strada di campagna tra
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Lion  Parigi. Fors fu un incidnt, fors una faida intrna alla stssa
Banda Bonnot… Non lo saprmo mai. Sta di fatto ch è una storia tanto
dimnticata quanto appassionant, in cui l vit di montanari dll
nostr valli si intrcciano a qull di più noti anarchici  rivoluzio-
nari d’inizio Novcnto, da Juls Bonnot a Victor Srg… Ricostruita
pr Nunatak da Ll Odiardo  arricchita dall illustrazioni di Giorgio
Pratolongo.

Anch nll’articolo «Tra i monti Mazatchi» si parla di frit aprt,
inflitt ai danni dll comunità indign nllo Stato di Oaxaca, Mxico.
Ai consuti danni drivanti dallo sfruttamnto dll risors  dalla nd-
mica corruzion, si affianca una sorta di nocolonialismo strttamnt
intrcciato a intrssi militari, farmacutici  dl “turismo altrnativo”.
Ma l comunità locali non si sono mai arrs  lo scritto ricostruisc l
dialttich dl conflitto ch vd contrappost, da un lato, l form di
autogovrno  di rsistnza comunitaria, , dall’altro, i potntati politici
d conomici ch, oltr all consut form di rprssion, non sitano
a utilizzar mnzogn dipint di fmminismo  di difsa di diritti uma-
ni pr scrditar  calunniar chi combatt.

Sono passati cinqucnto anni dalla grand gurra di contadini
(1525), d è prndndo spunto da qusto “annivrsario” ch
nasc il contributo «Vcchio scarpon». Ci saranno altr occa-
sioni, magari anch su qust pagin, pr tornar sull vicnd

di qulla gurra  dll su implicazioni. Qullo ch vin fatto in
qusto scritto è ricostruir l prmss ch hanno rso possibil qul-
la rivoluzion,  in particolar qull lgat al Bundschuh, la “Lga
dllo scarpon”, una cospirazion contadina diffusa nl tmpo  nl-
lo spazio, ch a ogni sconfitta risors ancora  ancora, pr dcnni,
fino alla battaglia di Franknhausn dl 1525. Una storia ricostruita
pr frammnti, attravrso tr ritratti di altrttanti uomini ch didro
la loro vita in nom dlla “gnt comun” contro la modrnità ch
proprio allora stava prndndo forma con l’affrmarsi dll’conomia
capitalista  dllo Stato-nazion. Oggi com allora, i nmici non sono
cambiati, prciò qugli slanci, qull sconfitt, assumono il snso di
battagli prs in una gurra ch rsta da combattr. Com amava
spsso citar Tavo Burat, traducndo in pimonts il vrstto di Luca
22,36: «e adess, chi ch’a l’ha nen la spa’, ch’a venda sò mantel e ch’a
na cata un-a» (« ora, chi non ha la spada vnda il suo mantllo  n
compri una».
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La nascita dlla modrnità è anch il momnto da cui prnd l
moss il contributo «Una frita aprta sui crinali», sconda pun-
tata dll’articolo uscito nll’stat dl 2023 sul n. 69 di Nunatak.
A partir dal dclino dl Mdiovo  dll form di autogovrno

ch lo carattrizzarono, prnd forma lo Stato nazion con i suoi di-
spositivi di controllo  di militarizzazion. È una lacrazion tangibil,
ral, ch quotidianamnt mit vittim, ma è anch una frita nlla
storia dll comunità ch vivono a cavallo di valichi alpini,  ch
improvvisamnt si trovano divis da un confin artificial. Oltr a ri-
costruir l’imporsi dlla frontira sullo spartiacqu tra Italia  Francia
nll Alpi occidntali, nll’ultimo paragrafo “Mdicar la frita” ci si
intrroga sull possibilità di supramnto di qusta sciagura all’appa-
rnza così solida, ma intrinscamnt fragil  fittizia.

L’ultimo articolo, com crchiamo smpr di far, parla di sapri
pratici. Malgari, casari, pastori, sono in un crto snso i custodi di un
sapr millnario  di un rapporto organico con il trritorio ch è sm-
pr più raro. Ed è un lavoro smpr più minacciato, tra norm burocra-
tich smpr più stringnti  insnsat,  amministrazioni comunali 
rgionali ch crano brand pr svndr la montagna al sttor turisti-
co. Nl contributo «Salir in alpggio» sono raccolt l tstimonianz 
l riflssioni di chi nonostant l difficoltà tnta ancora di portar avanti
qusta attività. Non sono frdd analisi di un sttor conomico  di
suoi problmi, sono racconti di vita; da Andra  Matto, ch riflttono
sull loro sprinz di stagionali tra Svizzra  Trntino, fino a Tobia,
ch oggi ha quindici anni  ci racconta l su prim salit in alpggio
in Lombardia a partir dall’stat 2020 quando, all’tà di dici anni,
scarponi  zaino in spalla è salito all’alp «pr vadr dall rstrizioni
dl Covid».
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